Disegno di legge“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002 

e bilancio pluriennale 2002-2004”

R E L A Z I O N E


Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

il bilancio del corrente anno, come tutti sappiamo, presenta notevoli innovazioni sotto il profilo dell’impostazione tecnico-contabile. Esso infatti è il primo bilancio incardinato sulle linee tracciate dalla legge regionale del 16 novembre 2001, n. 28 di “Riforma  dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”.

Cardine principale della riforma è l’aggregazione delle entrate e della spesa per unità previsionali di base  - le cosiddette U.P.B-  esposte in due fascicoli che costituiscono i due documenti contabili fondamentali del bilancio. Su di essi  dovrà esercitarsi, sotto il profilo normativo, il potere di indirizzo e controllo del Consiglio. Gli altri documenti allegati, in numero di nove, vanno intesi piuttosto come specificazione tecnica delle scelte e degli obiettivi funzionali delle UU.PP.BB. Tra di essi è stata richiamata più volte l’importanza dell’allegato n. 9 “Patto di Stabilità:Stanziamenti di Previsione 2002”

che costituisce il documento contabile dimostrativo del rispetto del vincolo tassativo imposto dalla legge finanziaria 2002  sul saldo tra il totale delle entrate nette ed il totale delle spese nette  nei riguardi del tasso di inflazione programmata.


Per la complessità del progetto legislativo in esame, di cui è difficile dare conto puntuale nella presente relazione, rinvio alla lettura diretta degli elaborati  la conoscenza di dettaglio delle singole norme proposte, della rubricazione e delle poste contabili di entrata e di spesa e dei prospetti riepilogativi.


Il tutto è ampiamente illustrato e motivato nella relazione dell’Assessore al bilancio, che unisco alla presente come parte integrante.


Di tale relazione mi preme, in questa sede, richiamare la vostra attenzione sui primi due capitoli (1.Considerazione preliminari – 2. I vincoli alla politica di bilancio derivanti dalla legge finanziaria 2002 . Legge 28.12.2001, n. 448) che tracciano la via evolutiva politico-strategica da percorrere nei prossimi anni per completare il processo di riforma e per concludere positivamente la posizione debitoria della Regione e conseguentemente liberare risorse per maggiormente incentivare gli investimenti necessari al rilancio dell’economia pugliese.


Centrali rimangono, infatti, il completamento della strumentazione programmatoria delineati dalla legge regionale 28, ancora largamente incompiuta per la  brevità dei tempi a disposizione,  e l’uso delle  nuove  risorse  cui la nostra Regione può ora attingere sul mercato finanziario. 

Preceduta dall’esame delle Commissioni  di merito sulle proprie rispettive poste di spesa, di cui allego i pareri espressi,  e dalla ampiamente partecipata audizione degli enti e delle associazioni sindacali, la discussione nella 1° Commissione è stata ampia ed approfondita.

Esaurito il confronto sulle linee generali, la Commissione ha espresso,a maggioranza, parere favorevole sull’intero progetto legislativo, decidendo, in comune con i componenti della minoranza, di rimettere direttamente alla discussione del Consiglio gli emendamenti proposti nel corso dell’esame. Ciò perché è sembrato tecnicamente opportuno e forse ineludibile dati i vincoli contabili del bilancio- discutere in presenza di tutti gli emendamenti, ivi compresi quelli che presumibilmente saranno presentati direttamente in Aula. 

L’unico emendamento approvato dalla Commissione e che viene proposto in questa sede è la soppressione del comma 3 dell’art. 12 del testo normativo.

Di tale comma, che disciplina le variazioni di bilancio tra unità revisionali diverse, è stata paventata da alcuni Commissari una possibile interpretazione largamente estensiva e flessibile, con la possibilità di modificare elementi strategici d’impostazione del bilancio stesso, senza l’esame ed il  controllo del Consiglio, cui è affidata la competenza in proposito. Di comune intesa con l’Assessore competente, si è pertanto deciso di fugare ogni perplessità, proponendo, come detto,  la soppressione del comma.

Sulla scorta di quanto ho sommariamente riferito, invito il Consiglio ad approvare  la legge nel testo così come modificato all’articolo 12.

                                                                                  Roberto  Tundo

